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rivoluzionari, nel 1918 la fine della Prima GuerraMondiale, nel 1938 la Notte dei Cristalli.

Infine nell’89 la caduta delMuro. Daniel Barenboim, 9 novembre 2009

p ALLE PAGINE 10-11 e 19

“Garantisco io”

Chiamaci al 
800 07 07 62
o vai sul sito
www.linear.it

OGGICONNOI... Boris Biancheri, Giancarlo De Cataldo, Angelo Guglielmi, Filippo Di Giacomo, Paolo Hutter

Il disprezzo del premier
Sul sottosegretario all’Economia
ecandidato inCampaniaaveva
respinto ledomandede l’Unità

Associazione camorristica
Richiestadimisure cautelari
perNicolaCosentino, l’accusa
è«concorsoesterno»ai clan

Minzolini scende in campo
Editoriale al Tg1 indifesadella
immunitàparlamentare
RosyBindi: «Sonoesterrefatta»

“
1€ Novembre 2009

Martedì 10 www.unita.it
Anno 86 n. 308



PAG. 28 IN RUSSIA

Poliziotto denuncia i corrotti, licenziato

PAG. 42 CULTURE

Strada, storia di unmedico di confine

Delitto di via Poma, fidanzato a processo

A ragion
veduta

Garantisco io. Così rispose Silvio Berlusconi
nella conferenza stampadi fine anno, il 20
dicembre scorso, a Natalia Lombardo che gli
chiedeva conto delle parole dei pentiti sul
sottosegretario all’EconomiaNicola Cosenti-
no. Lo fece col consueto disprezzo verso i
cronisti dell’Unità, verso chi gli rivolga do-
mande ameno che non sia BrunoVespa,
così la risposta è a tema libero. Berlusconi
rispose rivolto alla platea: «è la solita sinistra
chemi provoca». Poi disse, testualmente:
«Quandoabbiamodeciso di inserire al go-
verno e in Parlamento persone su cui esiste-
vano indagini in corso lo abbiamo fatto a
ragion veduta. Ascoltando queste persone,
conoscendole». La chiave del ragionamento
- a parte il solito: io faccio comemi pare e chi
se ne importa della giustizia - è «a ragion
veduta». C’è un buonmotivo. In effetti c’è un
evidente ottimomotivoper cui Nicola Cosen-
tino da Casal di Principe detto “o ‘mericano”
abbia fatto una carriera politica folgorante e
sia oggi l’asso per conquistare la Campania.
Lo spiegano cinque pentiti tra cui Carmine
Schiavone il cugino di Sandokan. Era affidabi-
le. Ci si può contare. Sia chiaro. Il sistema
delle clientele in Campania è un nido di serpi
dai confini labili emutevoli. Il metodoMastel-
la, quello delle raccomandazioni a denomina-
zionedi origine partitica controllata, è tutto
sommato un ingenuo compitino. Gli espo-
nenti politici sono solitimuoversi in transu-

manzeda un partito all’altro secondo conve-
nienze. La parte dell’Udeur transitata nell’Ita-
lia dei Valori sta dando pensiero a Di Pietro.
Questo giornale ha denunciato per primo le
irregolarità nel tesseramento del Pd in Cam-
pania. Ora per Cosentino c’è una richiesta di
misure cautelari per concorso esterno in
associazione camorristica. Fini chiede candi-
dature specchiate. Chi tiene il conto dei voti,
in entrambi gli schieramenti, raccomanda
per contro prudenza: a far fuori le “mele
marce” si rischia di perdere. Un argomento
contabile a cui si deve opporre la certezza
che il cesto, in assenza di bonifica,marcirà
tutto insieme.

Èdiversamentegrave,manonsipuòesse-
re rappresentati da persone comeGiovanar-
di che spiega così lamorte di StefanoCuc-
chi: «Era anoressico drogato e sieropositi-
vo». Due affermazioni su tre sono false, la
terza - si drogava - non è la causa del deces-
so e difatti sono partiti ieri i primi provvedi-
menti a carico di pubblici funzionari: omici-
dio preterintenzionale. Cucchi èmorto per le
botte e lemancate cure, per il rifiuto di ali-
mentarsi fino a che non avesse parlato con
unavvocato, glielo hannonegato. La tesi
che gli “scarti sociali” - drogati,malati, ex
terroristi, clandestini - semuoionoo si ucci-
dono in carcere èquasi un bene per la comu-
nità è purtroppomolto diffusa in certi angi-
porti, persino in qualche salotto. Resta aber-
rante, e che sia un viceministro a renderla
pronunciabile anziché adoperarsi e sradicar-
la è il segnale esatto del punto in cui si trova
la cultura politica del paese: al buio dei con-
dotti gastrointestinali dei suoi esponenti di
governo. Una sola parola sulla difesa d’uffi-
cio che il direttore del Tg1 ha fatto ieri del
lodoAlfano al posto di Ghedini forse indispo-
sto. Comedirebbe Berlusconi: i direttori si
scelgono a ragion veduta.
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Lorsignori

La voce della LegaStaino

Lapeste suina

Il casoCosentino complica la trattativa salva-premier

Da più di unmese la nuova influenza è la noti-
ziapiù inquietantedi tutti i tge leprimepagine
deiquotidiani.Leconversazionichedominano
i talk show e i mercati rionali sono piene di:
«Chesifa?Èpericolosaono?Cisidevevaccina-
re o è pericoloso anche vaccinarsi?». Sincera-
mentesiamotuttidisorientati.Gliesperticitran-
quillizzano:«Èun’influenzamenoaggressivadi
quella stagionale, state tranquilli però seguite i
nostri consigli: non uscite di casa, mandate i
bambiniascuolamasoloquelli fortunati, lema-
scherinenonservono,maperstradanonrespi-
rate, non date la mano a nessuno neppure a
vostramoglie, dormitenei vecchi rifugi antiae-
rei,mainpiedimaisedutiesevoletevaccinarvi
imparate prima il polacco perché le istruzioni
sono state perfidamente scritte in quella lin-
gua». I medici di base si
sonoschierati: il50%dice
«è pericoloso vaccinar-
si», gli altri dicono in giro
«chi non si vaccina muo-
re».

Rag. Fantozzi

D opo 10 anni nel centrodestra la scena è la
solita: Berlusconi chiede l’ennesima leggi-
na ad personam, gli alleati riottosi tratta-

no con le migliori intenzioni, ma alla fine passa
quel che vuole Silvio. Soprattutto in prossimità di
una scadenza penale (processo Mills) e di una
elettorale (le regionali), tutto diventa oggetto di
possibili trattative e scambi. Anche lo schema non
muta: da un lato gli avvocati, codici alla mano, a
cercare soluzioni «commestibili» e, dall’altro, i lea-
der a monetizzare i sì e i no, in una nuova edizio-
ne politico-giudiziaria del manuale Cencelli.

Certo, Ghedini e Bongiorno sono più austeri
dei predecesori. Si pensi per esempio a quando,
essendoci da salvare il soldato Previti, nell’appar-
tamento del vicepresidente del Senato Contesta-

bile si presentarono due avvocati accompagnati
da altrettante distinte signore. Un altro dei legali
presenti, alla vista delle inattese invitate, si levò
in piedi e se ne andò gridando: « Allora il caso
della Ariosto non vi ha insegnato proprio nien-
te!». Già allora Fini, come presumibilmente nei
vertici previsti per oggi e per domani, recitava la
parte del dubbioso. E come non capirlo, ha assisti-
to a troppi colpi di testa. Raccontano che, una del-
le tante volte in cui sembrava finita l’era di Berlu-
sconi, uno dei suoi colonnelli lombardi prese l’ini-
ziativa di telefonare a Di Pietro: «Antonio - gli dis-
se - preparati: è arrivato il tuo momento per la
leadership. Gianfranco è d’accordo».

Ma alla fine tutto si aggiusta. Ghedini e Bon-
giorno, poi, si stimano molto, a prescindere dai

ruoli diversi che si trovano a interpretare. Non fa-
cili, però. L’asticella è sempre più alta, al punto
che tra gli uomini del presidente della Camera c’è
chi dice esplicitamente: «Sarebbe più serio fare
l’amnistia come chiede Pannella». C’è, però, an-
che chi, come Feltri e Straquadagno, continua a
diffidare di Fini. E forse il direttore de Il Giornale,
quando gli ha chiesto un’impossibile firma in cal-
ce a un giuramento di fedeltà, voleva offrirgli la
possibilità di un rifiuto netto all’incredibile richie-
sta per permettergli di aderire serenamente a
qualcosa di meno imbarazzante ma non meno uti-
le per il premier. Forma e sostanza. Capra e cavo-
li. Ma adesso la richiesta d’arresto per Cosentino
complica le cose. Si vota anche in Campania e lì
«lo scambio» è diventato indigesto.❖

FRASE
DI...
Gianfranco
Fini

«Oggi l'Italia non è soltanto degli italiani, è o dovrebbe essere
sempre di più di coloro che la amano. Di coloro che vengono qui
piccolissimi, o di chi dopo 10 anni ha diritto a essere italiano»
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